
 
 

 
 

COMUNE DI VESPOLATE 
PROVINCIA DI NOVARA 

 
 
 
                                                DELIBERAZIONE N. 11/2020 
     
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: REGOLAMENTO IMU. APPROVAZIONE 
 
L’anno duemilaventi addì ventinove del mese di luglio alle ore diciotto e minuti zero nella 
sala consigliare della sede comunale, previa convocazione nei modi e termini di legge e di 
Statuto, si è riunito in sessione Straordinaria di Prima convocazione, il Consiglio Comunale 
nelle persone dei sig.ri:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MOLINARI DAVIDE - Sindaco Sì 

2. AITA GIUSEPPE - Consigliere Sì 

3. ANDRIA PANTALEONE - Consigliere Sì 

4. BALDO GABRIELE - Consigliere Giust. 

5. BAZZANI NICOLETTA - Consigliere (in via telematica) Sì 

6. BORDA TERESA - Consigliere Sì 

7. CACCIA COLOMBO SILVIA - Consigliere (in via telematica) Sì 

8. CIANFRONE DANIELE - Consigliere Giust. 

9. FERAZZINO PIERA LAURA - Consigliere Sì 

10. SPINA ANGELO - Consigliere Sì 

11. VOLTA GIANLUCA - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

             

Assiste all’adunanza la Dott. sa Enrica Dorisi, Vice Segretario del Comune, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. MOLINARI DAVIDE, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato.  
 



Il Vice Segretario illustra l’argomento. 

 

La consigliere Caccia Colombo espone la dichiarazione di voto del gruppo “Insieme per 

Vespolate” che verrà subito inviata alla PEC del Comune di Vespolate per essere allegata al 

verbale  

 

La dichiarazione di voto termina dicendo che “il voto del Gruppo “Insieme per Vespolate” sarà 
contrario. 

VISTO l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 
Comuni, in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 
di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
DATO ATTO che l’art. 13 del D.L. n. 201/2011, convertito nella L. n. 214/2011, come 
modificato dall’art. 15 bis D.L. n. 34 del 30 aprile 2019, convertito nella L. n. 58 del 28 giugno 
2019, alla lettera A, stabilisce testualmente che “a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell’Economia e  delle Finanze-Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ...”; all'art 15 Bis lettera B prevede inoltre che “a 
decorrere dall’anno 2020, le  delibere ed i  regolamenti concernenti i  tributi comunali diversi 
dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta su reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno..”; 
 
VISTO l’art. 1 comma 639 L. 147 del 27 dicembre 2013 e successive integrazioni e 
modificazioni, che istituisce l'imposta unica comunale (IUC), costituita dall'imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse 
le abitazioni principali, e da una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
 



RILEVATO che l’art. 1 comma 659 della L. 147/2013, disciplina le fattispecie di riduzione e di 
esenzione che il Comune può prevedere con il Regolamento; 
 
CONSIDERATO che per tutto quanto non previsto dalle disposizioni concernenti l'imposta 
unica comunale (I.U.C.) o l’imposta municipale propria (IMU) si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché quelle 
generali di cui ai commi 684-703 dell’art. 1 L. 147 del 27 dicembre 2013; 
 
VISTA la L. n. 160 del 27/12/2019 – Legge di Bilancio – dove all'art. 1 dai commi 738 al 783 
disciplina l’unificazione del tributo IMU/TASI, che prevede l’abolizione del tributo TASI a 
decorrere dall’ anno 2020; 
 
PRESO ATTO che Ai sensi dell’art. 1 comma 738 L. 160 del 27/12/2019, a decorrere dall'anno 
2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n.147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI) e 
dell'imposta municipale propria (IMU); 
 
RAVVISATA l’opportunità di predisporre un nuovo regolamento IMU a decorrere dall'anno 
2020, che tiene conto di quanto disciplinato dalla L. 160/2019 del 27/12/2019, nell'ambito 
dell'ordinaria gestione dell'imposta; 
 
DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 come sostituito dall'art. 
3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012 “1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta 
alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in 
ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del 
responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella 
deliberazione. 2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal 
segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono 
in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 4. Ove la Giunta o il Consiglio non 
intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione 
nel testo della deliberazione.” e sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri dei 
responsabili di servizio interessati;  
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art.  3, comma  2-bis,  del  D.L.  174/2012, il parere  dell’organo  di  revisione 
economico-finanziaria; 
 
VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il D. Lgs. 267/2000; 
 
VISTO l'allegato parere di regolarità tecnica e contabile reso ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 
 
 
 



Con voti 7 favorevoli, 2 contrari (Bazzani Nicoletta e Caccia Colombo Silvia), 0 astenuti su 9 
consiglieri presenti 

DELIBERA 
 

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 
 
DI APPROVARE l’allegato Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria; 
 
DI DARE ATTO che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 
1°gennaio 2020; 
 
DI   INVIARE   la   presente   deliberazione   e   l'allegato   Regolamento   per   l'applicazione 
dell'imposta comunale propria approvazione anno 2020, ai sensi dell'art. 13 comma 15 del 
D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 
214, così come modificato dall'art. 15 Bis del D.L. 30/04/ 19 n. 34 convertito nella L. n. 58 del 
28/06/2019, che modifica le modalità e i termini di invio delle delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sul sito informatico del Ministero delle 
Economia e delle Finanze. 
 
Successivamente con voti 7 favorevoli, 0 contrari e 2 astenuti (Bazzani Nicoletta e Caccia 
Colombo Silvia), su 9 consiglieri presenti 
 

DELIBERA 
 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 134 
comma 4 del D. Lgs. 267/20000; 
 
 

 
                

IL PRESIDENTE 
MOLINARI DAVIDE 

Firmato digitalmente 
 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. sa Enrica Dorisi 
Firmato digitalmente 

 

 
 
 
 
 
 
   

 


